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«Ecco dove Tiri e l'Eni 
possono battere i privati» 
Conferenza del Pei sull'impresa pubblica 
Domani l'assemblea nazionale - 1 limiti dello sviluppo e le nuove frontiere dell'intervento 
pubblico • Il ruolo del governo e l'autonomia delle imprese * Intervista a Gianfranco Borghini Franco Ravvio 
ROMA — Appena sopito II c lamore 
intorno alla vendita dell'Alfa Ro­
meo si o aperto uno scontro acceso 
sul destini -privati* di Mediobanca. 
Intanto sembra certo che t'Irt cede­
rà In Cemcntir e anche per il grup­
po siderurgico Deltaslder si ranno 
avanti con una offerta giudicata 
Interessante Luigi Lucchini e una 
cordala di Industriali suol amici . 
Le imprese pubbl iche presentano 
conti migliori , hanno risanato mol­
ti bilanci, m a si dislmpegniB.no da 
Interi settori produttivi. E quanto 
predica una filosofi* neolIberista 
che riscuote non pochi consensi: 
vendere e lasciar fare at privati, che 
efficienza e produttività non sono 
cose per l'ir! o per l'Eni. E la sini­
stra cosa dice, c o m e reagisce a que­
sta potente spinta al dis impegno? I 
comunist i h a n n o organizzato una 
conferenza nazionale sulle parteci­
pazioni statal i , c h e aprirà Borghini 
e concluderà Relchlln, a Roma per 
ia fine della se t t imana. Quali idee 
sosterranno? Quelle, tradizionali, 
di una difesa a ol tranza degl i s tru­
menti pubblici del l 'economia? O 
c'è qualche novità anche nelle loro 
proposte? 

.Qualche novità c'è — dice Gian­
franco Borghini — Innanzitutto 
noi fatto che noi non Indichiamo 
n Ir una linea del Piave. Non abbia­
mo alcuna Intenzione di scavare 
trincee e di dire: ora basta, oltre 
questi limiti non si putì andare. An­
zi, s iamo convinti anche noi che sta 
iK'Ccssarla una riorganizzazione 

delle partecipazioni statali o, come 
dice Prodi, un "riposizionamento" 
delle industrie pubbliche. Nessuno 
nega, in altre parole, che valga la 
pena Impegnarsi In certi settori e In 
certi altri no e che se ne traggano 
poi le conseguenze, vendendo e 
comprando secondo un coerente 
disegno». 

Ma è proprio quello che dicono di 
voler fare Prodi e Revlgllo. Allora, 
nella sostanza, s lamo d'accordo? 

•No, Perché questo disegno non 
c'è. CIÒ che si è visto finora è solo 11 
dispiegarsi di una politica di risa­
namento finanziarlo. Sia chiaro, 1 
debiti sono debiti e bisogna pagarli. 
Ma questa logica ha preso la mano 
a tutti, è prevalsa su ogni altra con­
siderazione. Si possono coprire I 
buchi del bilancio vendendo azien­
de. ma lo si può fare nell'ambito di 
una rlelaborazlone della propria 
strategia Industriale, scegl iendo 
cosa è essenziale e cosa no. Ma ò 
appunto ciò che non si è fatto. Il 
bisogno di far comunque soldi si è 
tradotto in un depotenziamento del 
s is tema delle Imprese, nella perdita 
di ruolo in settori importanti, in 
una lenta e Incoerente fuoriuscita 
da interi comparti industriali. La 
ch iamano politica di r isanamento, 
ma è solo una affannosa rincorsa 
al pareggio dei conti*. 

Forse però non c'è alternativa. 
Forse la funzione trainante che ha 
avuto in altri tempi l'industria 
pubblica non serve più. Meglio al­
lora evitare inutili emorragie fi­

nanziarle e affidarsi ad altri stru­
menti di sviluppo. 

•Dice cosi chi non vede, o non 
vuol vedere, che l 'andamento del­
l'economia reale del paese è tu t fa l -
tro che positivo. Chi non considera 
I problemi posti dalla disoccupa­
zione e dall'emarginazione produt­
tiva delle aree del Sud. Chi, Insom­
ma, si accontenta del traguardi 
raggiunti dalla spontanea ristrut­
turazione dell'Industria avvenuta 
In questi anni. Dimenticando che 
produciamo oggi quanto cinque 
anni fa e che la competit ività delle 
nostre merci è molto poco soddi­
sfacente, In realtà è necessario un 
lavoro di qualificazione e specializ­
zazione dell'apparato produttivo. 
Bisogna allargare le basi del siste­
ma- Ecco dove servono le Industrie 
pubbliche, dovi le partecipazioni 
statali possono ritrovare una loro 
funzione. Non molto diversa, quan­
to a qualità dell'Intervento, da 
quella che ebbero negli anni 50*. 

E secondo 11 Pel, per assolvere a 
un ruolo tanto importante, l'Irl e 
l'Eni che cosa dovrebbero fare? 

«Tre cose soprattutto. Sostenere 
II processo di Internazionalizzazio­
ne dell 'economia Italiana. Questo è 
Il primo compito che dovrebbero 
assumersi. CI sono comparti Indu­
striali che si possono sviluppare so­
lo In un ambito mondiale, o quanto 
meno europeo. Il livello di Integra­
zione internazionale delle industrie 
pubbliche oggi è molto scarso, qua­
si nullo. Ma per la chimica, per le 

telecomunicazioni, per le nuove 
tecnologie biomedicali , o si lavora 
à livello mondiale o si sparisce. In 
questi recinti I privati non entrano, 
non ce la fanno. Se non et arriva 
l'industria pubblica, non ci arriva 
nessuno Ci sono poi le innovazioni, 
Irl e Eni devono Impossessarsi di 
settori ad alto contenuto tecnologi­
co, devono garantire all 'economia 
Italiana un min imo di autonomia 
In questi campi, come t rentann i fa 
gliela hanno garantita nell'energia 
e nella siderurgia. Per questa via 
possono produrre una posit iva ri­
cadutati! processi Innovativi anche 
sulle industrie private e contribui­
re ad allentare 11 vincolo estero che 
ci stringe e rischia di soffocarci. In­
fine, ed è la terza Indicazione che ci 
sent iamo di dare, vanno costruite 
grandi reti di servizi. Un complesso 
integrato di ricerca- manifattura-
servizi: un supporto allo sviluppo, 
come potevano essere le autostrade 
negli anni 50 e oggi sono invece le 
comunicazioni telematiche, l pro­
cessi di ricerca e di formazione*. 

Bel progetti, ma molto ambizio­
si. E dovrebbero realizzarli questi 
dirigenti, queste strutture, domi­
nati dalle lottizzazioni e, bisogna 
dirlo, ampiamente screditati nel­
l'opinione pubblica? 

•Naturalmente c'è molto da 
cambiare. Ma st iamo attenti: le 
partecipazioni statati non sono né 
aziende di Stato né imprese nazio­
nalizzate. Sono società per azioni. 
Questa loro caratteristica non va 

Romano Prodi 

messa in discussione, m a semmai 
potenziata. Voglio dire che va valo­
rizzata la funzione loro propria di 
Imprese, che lavorano sui mercati e 
che perciò devono essere in grado 
di muoversi con la flessibilità e 1 
mezzi delle società private. E non 
solo in campo Industriale, m a an­
che In quello finanziarlo: e penso a 
Mediobanca, al ruolo che potrebbe 
svolgere a sostegno dell'iniziativa 
pubblica come vantaggiosamente 
lo ha svolto per quella privata. C'è 
naturalmente un problema di rap­
porto con la politica, che è poi an­
che il problema delle finalità dell'a­
zione delle partecipazioni statali. 
Questo si dovrebbe risolvere in una 
elevata capacità di Indirizzo del g o ­
verno e del Parlamento, che finora 
non c'è stata. Ma definiti gli obiet­
tivi, spetta poi agli enti e alle azien­
d e tradurli in politiche industriali, 
e devono poterlo fare in piena auto­
nomia. Noi crediamo che gli enti 
servano ancora: funzionano da fil­
tro tra la decis ione politica e la s u a 
attuazione e cost i tuiscono una ga­
ranzia di maggior autonomia per 1 
dirigenti Industriali. SI può natu­
ralmente discutere del loro numero 
e di una loro diversa organizzazio­
ne. C'è una commiss ione che sta 
studiando il problema. Molte cose, 
non c'è dubbio, vanno riviste. Ve­
dremo le proposte che verranno e le 
discuteremo*. 

Edoardo Garduml 

Il noverilo vuote banche trasparenti a metà 
Il sottosegretario Fracanzani ha presentato una sfilza di emendamenti al progetto di legge parlamentare • Sarti (Pei): «È un impianto 
di basso profilo» - M(nervini (Sin. ind.): «Solo una mediazione tra la nostra proposta e la volontà dei banchieri di non cambiare nulla» 
HOM A — E stata una gesta­
zione lunga, m a alla fine an­
che il governo è riuscito a ti­
rar fuori un progetto per la 
trasparenza bancaria. For­
malmente più che un proget­
to è una sfilza di e m e n d a ­
menti alla proposta di legge 
del deputato del la Sinistra 
Indipendente, Gus tavo MI-
ncrvinl Nella sostanza le 
rettifiche a quest 'ult imo te ­
sto sono cosi tante e cosi pro­
fonde che ne viene fuori 
un'altra cosa: la proposta del 
governo, appunto, Quanta 
parie del pentapartito ci si 
riconosca è ancora tutto da 
verificare: De, Pst, pll, Pel, 
D p e, ovviamente , la Sinistra 
indipendente hanno g ià 
messo le toro firme sul testo 
di Mmervint. Cosa succederà 
ora che arriva a n c h e 11 pro­
getto governativo è difficile 
da prevedere. 

Ieri matt ina avrebbe do­
vuto esserci un primo test a l ­
ia c o m m i s s i o n e finanze del­
la c a m e r a , ma la riunione è 
saltata' il relatore, Il demo-
crist iano Bianchi Di Lava-
gnu era indisposto, tutto rin­
viato di una sett imana. Il 
sottosegretario al Tesoro, 
Curio Fracanzani, de , si è li­
mitato a presentare gli 
emendament i e a scambiare 

quattro chiacchiere con 1 
giornalisti sperando che In 
sette giorni si verifichi il mi­
racolo di un ricompattamen­
to del governo. 

Su un punto In particolare 

f tà In passato nel pentapar-
ito sono scoppiate le diver­

genze: la compatibil ità del 
provvedimento sulla traspa­
renza con l'articolo 8 della 
l egge sul Mezzogiorno che 
stabilisce uniformità di tassi 
au tutto 11 territorio naziona­
le, Anche 11 progetto Fracan­
zani nella s u a ult ima versio­
ne non scioglie il d i lemma: lo 
atesso sottosegretario demo­
cristiano ne è consapevole e 
dice c h e «se dovessoro sorge­
re conflitti tra lo due disposi­
zioni, il problema sarà af­
frontato a suo tempo». 

S u questo punto era g ià 
naufragato un primo testo 
dello stesso Fracanzani: ar­
rivato fino al tavolo del Con­
s ig l io del ministri nel no­
vembre dell'anno scorso, fu 
presto accantonato proprio 
perché batteva contro la leg­
g e per il Sud. Ora, In pratica, 
si ripresenta lo stesso con­
flitto. Che invece non sussi­
ste con il testo Mlnervlnl, 
Potrebbe essere un punto de­
cisivo nello stabilire le fortu­
ne del due progetti. 

Vediamo le caratteristiche 
degli emendamenti Fracan­
zani. Pubblicità: obbligo del­
le aziende di credito di ren­
dere pubblici l tassi, minimi 
e massimi, locali e nazionali 
e le altre operazioni di rac­
colta e credito. Rapporti con 
t clienti: devono essere indi­
cati nel contratti 1 tassi e le 
altre condizioni mentre, con 
u n a modifica al codice civile, 
si Impedisce II rinvio al co­
siddetti «usi locali*. In assen­
za d) queste Indicazioni il 
contratto decade, Depositi a 
risparmio: quelli ad un tasso 
non superiore al SO per cento 
del min imo dovranno bene­
ficiare delle variazioni in au­
mento del tasso min imo s u ­
gli Impieghi. Informazione: 
si parla di adeguata Infor­
mazione documentale , pe­
riodica e suff icientemente 
analitica. 

•E un passo avanti verso la 
trasparenza, m a tutto l'im­
pianto resta di basso profilo 
rispetto al testo parlamenta­
re* ha detto Armando Sarti 
del Pel giudicando a caldo il 
pacchetto Fracanzani. «La 
caratteristica della proposta 
Mlnervlnl è l'unicità del rap­
porti bancari, mentre nel te­
sto dei governo permane uno 
spezzettamento che non for­

nisce alla cl ientela le stesse 
garanzie di protezione ed 
omogeneità*, ha detto anco­
ra li deputato comunista. 

Drastico anche ti com­
mento del primo firmatario 
della legge parlamentare, 
Mlnervlnl: «Quello del gover­
no vuol essere un testo di 
mediazione tra la nostra 
proposta e le esigenze del 
banchieri perché tutto resti 
Immutato, Nel progetto Fra­
canzani scompare l'aliquota 
onnicomprensiva per I pre­
stiti, il tasso min imo di re­
munerazione del depositi, la 
disciplina del giorni valuta, 
la norma che vieta gli Inte­
ressi composti trimestrali 
sui debiti del clienti E scom­
pare, Infine, la forma scritta 
del contratti. Ricordiamo 
quello che succede oggi: è il 
cliente che firma e la banca 
non consegna nemmeno la 
copia di c iò che è stato sotto­
scritto*. Tra una set t imana 
lo scontro approderà alla Ca­
mera. Il giorno dopo la Com­
missione Finanze comincerà 
le procedure per esprimere il 

f iarere sulle nomine del ver-
Icl bancari decise dal Comi­

tato per il credito ed 11 rispar­
mio. 

Daniela Martini 

Banco di Napoli 
il governo non risponde 
ROMA — DI banche si è ieri parlato a Montecitorio non solo 
In commiss ione m a a n c h e In au la dov'era f inalmente in di ­
scussione un'Interrogazione comunis ta sulle Incriminazioni 
e I mandati di cattura che hanno coinvolto numerosi dirigen­
ti del Banco di Napoli (tra cui 11 vice direttore generale DI 
S o m m a ) per operazioni creditizie condotte nell'83 In favore di 
esponenti della camorra. Il sottosegretario al Tesoro Fracan­
zani ha risposto tacitamente sottolineando le rilevanti novità 
intervenute da allora nella gestione dell' importante Istituto. 
Andrea Qeremlcca h a replicato che I comunist i non chiede­
vano conto delle novità Intervenute, «che conoscevamo ed 
apprezziamo, come quelle maturate nell'assetto della procu­
ra delta Repubblica napoletana* (dove per due anni la denun­
cia di Bankitalla per la vicenda era r imasta Insabbiata). 

I comunist i prendono atto che 11 governo non ha Invece 
voluto rispondere al merito delle questioni poste nell'interro­
gazione: intanto quali controlli 11 Tesoro esercita, e In quale 
modo, sull'erogazione del credito; e poi quali ragion) abbiano 
impedito al ministro di Grazia e Giustizia di Intervenire t em­
pestivamente anche In seguito alle specifiche segnalazioni 
della commiss ione Antimafia. Conclusione di Geremicca: 
•L'infiltrazione della camorra nell 'economia ha raggiunto 
tali livelli di pericolosità d a esigere ben altro Impegno, di 
iniziativa e di vigilanza, da parte del governo a sostegno di 
quanti — enti, funzionari pubblici, magistrati — si battono 
quotidianamente In difesa della legalità*. 

g. f. p. 

COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Si randa noto che 
quanto Comuni intende Appetire, con la procedura di 
cui all'art. 1, latta» al. I lavori par l'aaacuaona dalla opera 
di Urbanljiarlone Primaria dal Paap Cicogna, 2' stralcio a 
completamento, par l'Importo a Baia d'aata di L. 
749.307.270. 
Per poter chiederà l'ammiaaione alla Gara. l'Impresa do­
vrà dimostrare, allagando certificato, l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori par la categoria 6 e per l'Importo di 
almeno L. 750.000.000: l'Impresa dovrà Inoltre allegare 
certificato di iscrillone alla Camera di Commercio con 
indicazione dalla relativa matricola a dell'attività specifi­
ca 
Oli interessati, antro la ore 12 del giorno 30-1-1987, 
potrenno chiedere di essere invitati indruzando la richie­
sta, in carta legala, al sottoscritto Sindaco presso le 
Residente Municipale. 
Il termine della presentazione dalla domanda e perentorio, 
pertanto non saranno prese in considerazione domanda 
giunta oltre il termina previsto. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 
San Lazzaro di Savana. 12 gennaio 1987 
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I sindacati: «Maggiore chiarezza 
sulla cessione della Lanerossi» 
ROMA — La notizia della 
vendita al privati della Lane-
rossi, comunicata ufficial­
mente l'altra sera al s indaca­
ti, non è giunta inaspettata a 
Vicenza, sede centrale del 
gruppo, ma non ha mancato 
di suscitare polemiche. «Non 
abbiamo prevenzioni Ideolo­
giche a favore del pubblico, 
ma l'Eni deve spiegarci me­
gl io perché vuol vendere la 
Lanerossi, proprio adesso 
che ha risanato 11 bilancio — 
dice Egidio Pasetto, segreta­
rio della Cgil vicentina —. 
Cosa significa dire che il tes­
sile per lui non è più strategi­
co? Comunque, se non c'è al­
ternativa al passaggio al pri­
vati, vogliamo garanzie; sul­
l'occupazione, sul futuro 
produttivo ma anche sulla 
omogenei tà del gruppo; una 
vendita frammentata, stabi­
l imento per stabil imento 
non ci trova concordi*. 

Sono concetti che vengono 
ripetuti anche al s indacato 
nazionale che chiederà nel 
prossimi giorni una riunione 
al ministero delle Partecipa­
zioni statali (per il 27 gen­
naio e già In calendario un 
nuovo incontro con l'Eni). 
•Slnora, le argomentazioni 
che l'Eni ci ha fornito non ci 
hanno convinto — dice Bru­
no Vetraino, segretario na­
zionale della Filtca Cgil —. 
Tanto più che sono In con­
trasto con quanto veniva af­
fermato in passato- nel 1981 
dicevano che volevano sba­
razzarsi della Lanerossi a 

causa delle perdite, adesso 
dicono di voler vendere pro­
prio perché la fabbrica e ri­
sanata*. Comunque, più che 
una battaglia contro la •di­
smissione», il s indacato sem­
bra piuttosto Intenzionato a 
voler contrattare modalità 
del la vendita e garanzie sul 
futuro. 

La cessione della Laneros­
si non sarà cosa facile. Quasi 
9000 dipendenti, u n bilancio 
che l'amministratore dele­
gato vanta da quest'anno In 
attivo ma sul cui effettivo ri­
s a n a m e n t o non tutti sono 
disposti a scommettere, nu­
merosi stabilimenti sparsi in 
tutto 11 paese, una struttura 
produttiva che copre tutto il 
comparto, dalla filatura alla 
tessitura, dall'abbigliamen­
to all'arredamento, la Lane-
rossi non appare un boccone 
tanto facile da digerire. Tan­
to più che, essendo essa il più 
grande gruppo tessile Italia­
no, si arriverebbe al para­
dosso del pesce piccolo che 
mangia quello grande Tra 1 
possibili futuri compratori si 
sono fatti l nomi di Marzotto 
(un diretto concorrente della 
Lanerossi) e di Denctton (Il 
principale cliente del gruppo 
targato Eni), Ma tra I due già 
si parla di un misterioso ter­
zo incomodo straniero (alcu­
ne voci sostengono si tratti 
di un grande importatore te­
desco) interessato all'acqui­
sto di tutta o di parti della 
Lanerossi 

«Non vogl iamo nemmeno 
porre pregiudiziali sulla ven­

dita in blocco del gruppo — 
aggiunge ancora Vetraino 
—. Del resto se un unico pro­
duttore Italiano si Imposses­
sasse di tutta la Lanerossi, et 
si troverebbe In una situa­
zione di quasi monopollo. 
Ma non poss iamo accettare 
n e m m e n o la disgregazione 
atomizzata degli s tabi l imen­
ti. Ciò creerebbe Immediati 
problemi occupazionali e 
produttivi negli impianti più 
deboli, in particolare In quel­

li dislocati nel Mezzogiorno*. 
Per il momento , comun­

que, non resta che attendere 
i successivi sviluppi, A giorni 
sul tavoli dell'Eni è atteso il 
rapporto di Parlbas, la banca 
d'affari francese Incaricata 
di stimare II valore del grup­
po. Dopo di che la parola 
Passerà al ministero delle 

arteclpazlonl statali e al Ci­
ni cui spetta di dare ti defini­
tivo via libera all'operazione. 

Gildo Campente» 

Ridotti tassi Cassa depositi e prestiti 
HQMA — Sono «tati ridotti dar) 10 50 per cento d 9 par cento l tesai 

d interesse applicati «ut mutui erogati dalla Cassa depositi • prestiti Lo ha 

•labilità il ministro del Tesoro Gela che ha anch* ridotto dal 16 .60 per cento 

al 15 (indonnii* di mora e dal 15 per canto al 14 gli Interassi * ritardato 

versamento tulle somme dovute «Ha Casta depositi t prestiti 

Aumento tariffe entro il 4 % 
ROMA — Il contenimento degli aumenti tariffari entro il tatto dal 4 % è 

•fattibile» La Cispe! e ) Enel condividono nella sostanza la direttiva data ieri 

dal ministro Zanone con la delibera del Comitato interministeriale pretn 

Da Farmitalla a Erbabiochimica 
MILANO —• I lavoratori della Farmitalla di Settimo Torinese * di Rodano 

hanno ricevuto con I muto dell anno due lettere inattese une grossa parte di 

loro 6 0 0 a Settimo • 4 0 0 a Rodano hanno 901*010 per poita che era 

cessata il loro f apporto di lavoro con Fermitela e che varavano questa la 

seconda lettera, assunti de Erbabiochimtca A pochi storni dalla firma del 

contratto nattonale che disciplina I (Witti di mformaiione in particolare sulle 

grandi riorganmaziont societarie l lavoratoti fino a ogni non hanno la più vaga 

idea di quello che signiltch» ti cemptamento di ragione sociale Oggi finalmen­

te dopo numerose sollecitai©™ del consiglio di fabbrica si tiene nello stabili-

manto di Settimo un incontro tra i lavoratori e il vertice nanonale della Fulc 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indice Mediobanca del mercato 
320.69 con una variazione in tulio 
(1972-100) * risultato oggi pan a 
dello 0,33% rispetto al precederne} 

azionano ha fatto rogiatrart quota 

dello 0,31%. L'indice globale Comtt 

720,75 con una variazione positiva 
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Mimmo Starano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 

della nostra storia contemporanea. 
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